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Le ass011lazib~t e le inserzioni si ricevono eselusinmente all'ufficio del giornale, in via dei Gorghi, N. 28. ,Udine. 

·Lo :81ozioni amministrativo in Italia 
tolici che si svolge sempre ed nssolnta­
m~nte nel campo dell'onestà o della leg11lità, 

Ma quello ehe ora ~i o~~upil sono hl frasi 
cii~ fanno seguito n q noi primo periodo 
doli' Opiniqne: con,, queste .essa mostra 

Pobbllehlamo oggi la circolare diramata d' nveHlralì• fede c òell' ambiente delle as.­
dah Oomitlìlo ,·llormaneote dell'Opera" dei semble11 legali,,. 11mbiente che la circolare 
Oongressl Odtt,ollci ai Presidenti del ·oomi- giustamente .mostra di tem~re per coloro-
tali Diocesani, vertente sulle elezioni am- , clre non hanno fo;te carllttere. .· , 
ministrative. (luale si11 qnestò ambiente, s~UZil bisogno 

· l' che ci atrntichiamo noi a spiegarlo, ce lo 
Questa circolare blltrichiotnoto ' ntten- dice l' Opim:one stessu, tiel medesimo nn• 

zionc dt~i liberali, e tra gli altri dell'Opi:- mero, in un nrtlcolo intitolato- La mamà 
nioue, giornale che va per la maggiore, d . · , · f d' t' d 
e che ripro(lueaudo la circolare, !11 fa p re- eqli ~tnpte,(}M - orse. t m eu l ca n ° 
eederij di\ nleone osservazioni, promettendo , quanto ,nvea scritto poco prtma. 
di ocouparsene anche altra volta. Ecco le Ecco questi\ seconda citazione, che è 
osservazioni del giorunle romano,, osserva- d'una' eh iarezza _sorprendente: 
zioni, che ci danno argomento ad no el~- « Il fatto è che cosi non si tira innanzi, 
quente raffronto. , 1. , che bisognn liberare l deputati dai fastidi 

« Q,uel partito - sentenzia l' Opinioue locali, ~o si vuole chil abbiano il tempo 
_ mostra di sapersi valere delle libertà di pensare alla cosa pubblica, allo Stato. 
cb o le moderne islitnzioni :ncconsontono, il « 01·mai l'ideale si abbassa, ~i oscura; i 
noi non possiamo oell'attlvità sun cbe scor- gmndi problemi della politica estdra, delh1 
gera un omaggio a quelle istituzioni ed nn , finanza pubblica, dell'economia nazionale; 
esempio da imitarsi. '" , tlell' ammlnlstt·uziooe, non interessano, non 

sideraro alla patria le difficoltà. o !Il pari: 
cnll, percltè si ridcstusse In energia dogli 
anni 'Vrimi della nostm ~popea nnzlonah•.)) 

Benissimo: « L' influenza benetlm doi i 
pr\tllllpii libemli • che « s.i l'tL strad11 ovun· · 
qm1) eondnce ntlunque ad un « ideale che 
si nhbassa, si oscnt·a ; .... « lutto si riduce 
ad lnterl'ssl » tutto finisco in una bottega 
di ferrovlo e d' i!Upieghi, e'« per molto 
tempo saroJmo condannati a questa medio-
crilà!)) ' 

E ai sarà 110i da f~~r le mer11viglie, se il 
Comitato Permanente, cho ha veramente a 
cuore gli Interessi della pàtria e degli in­
dlvi\lui, raccomanda di non mandare iu 
questa gnm < non attraversata da ideali » 
In cui « l forti patriottismi sono lramon­
tnti • - se non nomini, di formo carattere 
cho, non si lascino piugnt·e dal tornaconto, 
dagli interessi individuali, e dalla cor­
rente di- corruzione~ 

l/Opinione dovrebbe badare almeno di 
non nccoz~are cose tanto contrarle nello, 
stesso numero del giot·uale, ma lnsciar 
passnre tr11 il si (J il no almeno venti-

. q nattro ore. '« Nella circolare si nHuJe Il quel CIJnsi- appa~sionano più, non s'indagano cho da 
gllcri che eletti, in lloma ed alt~ove, col- un punto di vista il tol'tlaconto locate ed 
• , 1 1 t't 1 , 1 8 ppero individuale. E' perciò che la Oamera è Eeco ora la cit•colare del Comitato Por-
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e d t' venttl" ttu grt1n' do Oorts,gll'o comuntlie, e l'O d ' ' t l' ' o non vollai'O''BOt!t'arsi, tielle assemblee am- " maQente d~ l pera et Oongrasst ca to 11a: 
ln in'tstrative, al rispetto do~uto ai senti• che il senso politico, cioè il senso delle 

d, q t'o · A Ile grandt' soluziont' Illustrissimo signor Presidente, menti dell'opinione pubblica o non com- gran ' neo t n t e .. e , 
•·atturono proposto dirette ud onoruro la si è rifuggito t}U>ISi interamente al Senato. Sl' avvicina' il periodo consueto destinato 
~ d Ve 'ra' ora Ì" gr"nde conlrover·t·a de' ll'ordt' alle··elezt'o'nt· amministrati' ve nei Comuni e d·tuastt'a o ·quall'.ho illustre patriota,, O' a t " " , o • • 

- t d Il f · · · è d pre· ve nelle Provincie italiune. E' cosa· assai de-•"'el'ln"t't', t'Il ullm guisa, il culto verso In nameu o o e orrovtJ; vt n -
.,u " d · h '1 t · d · t > Il ilidilrc~bile che il movimento dei cattolici per 
l'stt'tuzt· 011 -1 nazl'on·,1i1·, 1 ' ere c e 1 • em11 pre •>mtnan e sar" quo o . C t' d 

1 1 11 1 11 , accorrervi sia condotto dai omita 1 el a «Crediamo che, 1if6cilmt nto il parti t(! d~lla proporziOOII 0 iol uenztl ' 11 e vane nostr'a. Opera, come quello che afferma la 
clerièale ""' prosegue l' Opinione' - t:o'· · parti d' Italia: se 111 gmnde cll,tà A ci nostra volont~ di agire, e che si avvau· 
verà quei consiglieri battaglieri che 'hl CII'- guadagni, 0 ci perda, e così via discorrendo.' •, taggia'.,grandemente- del nostro organiz~a~ 
colare raccomanda. « Q,unodo una, corrente d' ideali politici mento. Si ammette però, come altre volte 

« L'ambiente, delle'. nssemblee legali è più non attraversa il paese, tutto si riduce dicemmo, che in alcuni casi sia opportuno 
, ·t · - l Il' , t A Il' 1 ttore h• lasciare ad altri questa direzione: mannche flltto ·p t' 11 t•osto per "CeJuar" 0· be per ",··•t' ta.t'e a 111 eresst ; ' a t n eresse ue e e c " , il 

1 
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• o v w' l' d 1 allora l in uenza f et nostri om1 a 1 eve 
- gli ,attriti e 1'-iulluoniltl benefic1 do1 pnn• cei'Cil impiego pubblico col , mezzo e esercitarvisi a pro del bene, come per la 

d pii 1 i berali e nazionali si t'a strada do; deputato, a q nello della regione che cort•a buona riuscita dell' impresa debbono con­
vNnque. » . , , t di non perdore un tribunale correzionale e corrervi volonterosi tutti quelli che ne fanno 

Dall'insieme di queste parole si capisce di non essere danneggiata da una nuova 'tr- parte. 
eho l' Opinione ò ID 'pensiero por il lliO· teria ferroviaria. E poicbè non vi è que· Non è facile enunciare una formola ge­
v t mento cattolico obo mostm di allargarsi stione graudo cbe non abbia aspetto pie· uerale che c0ntempli in tutti i casi pratici 

· ò 1 colo, non è lecito meravigliatsi che tutti i la scelta dei candtdati e i modi della lotttt. 
sempre più, 0 che' 'pn esserò posto qua e lati pir. 1~oli si asst•riscano nelle grandi qui- A ben condursi basta pi!rò pensare allo 
«esempio da imita,rsl •· E quale esempio t' , 0 i l d l f t' , , scopo di questa azione, , e tenero fermi i 
Pu'ò essere voram"nle posto' t'nnanzt· il mo-. 8 1001• os accll! o quan o o or l passwm, 

v • j' t· t · tt' ' t t e n criterii fondamentali datici dall:lomtntl Pon-vimttnto cattolico, poichè nell' agttarsi in~ l or t pa no tsmt ramon ano; o s . no P d l B 
, d' d . · , d' Ri cerca il modo di mvvivarlì, saremo per tefice io IX di s. m. quan o ne reve 

composto e dtsor tnnto ••J partttl, ~· I: moll•l tempo condannati a questa ruedior,rità del 25 settembre 1876, in ocoosione del III 
ciamolo pure, molte volte ànche tutt altro Congresso cattolico, ci esorb1va al lavoro 
che onesto il' legale, non può che ferire non aurea. delle elezioni amministrative, per procurare 
l' attenziouu la calma dellt1 attività dei cat~ «E talora saremmo spinti persino n do- e aiutare l' elet!ione di IJ.Uelli che sulla reli-

Il! .~DDBUdice del GlTT,ADlNO ITALIANO 

E~tro a .n~n molti giorni, g~ìtz;e ad' effi­
caci unguAnti, le piaghe che'•deturpavano la 
faccia di Guglielmo, cominciarono a cica' 
trizzarsi, e il padre Atanasio potè>: assicu• 
rarsi che di quellA larghe ferite -nòn, sareb, 
bero rimaste traccia tanto evidenti da de­
formare il volto del marchese. 

Assidue cure, veglie incessanti, r effusione. 
di una carità ardente che tutto tollerava, 
non solo con pazienza ma con 'gioia, afft·et­
tal·o'no , il miglioramento della salute di Uu­

. glielmo. Il delirio, al quale era stato per 
lunghi giorni in preda, non .gh .permetteva 
di' riandare i\l passato. E allorché il munnco' 
intravedèva che il marohese s' affaticava per 
ridùrselo diÌuibzi. alla mente quel passato 
dolo~osò, lo distoglieva con parole affettuose, 
e ri'conducevà in lui una pace ineffabile. 
, Quando GuglieliJlo pqtè muovere senza' 
sfori>:o le ciglia, e. il suo sguardo fu in grado. 
di' scorrere gli oggetti eh è lo, <lircon!lav"no,, 
allbrchè le sue labbrs poterono articolarsi,, 
egli' con una specie di C\lriosità si rizzò a 
sedere sul' letto. · · 

Il padn• Atanasio, che stava &pparec­
cbiando uu cordi!He, cor,se rapidamente verso, 
dic'lni;''e lo costririsà"a riprendere la posi· 
zione di pdmu, giacchè, debole com era, 

ogni piccolo movimento potea turbare la 
convalescenza verso cui si avviava. 

- Padre mio, mormorò GnRlielmo, voi 
m'avete salvato. 

- Il Signore v'ha salvato, figlio mio, 
allorché voi vi eravate' dimenticato che l' uo­
mo non lm il diritto di darsi la morte. 

(~uindi prendendo la destra del marchese: 
- Voi, poveretto, credeste tutto perduto, 

mentre vi restava Iddio. ' 
Guglielmo moveva le labbra per dare una 

risposta, ma il padre Atanasio glielo im-

pedi :N d' l' . d't Il '- o, 1sse eg I, non m1 t e uu a, non 
voglio 'udir uull,a; non ,tentate. di. scUSM'VÌ. 
Non è questa l ora nè per vo1 d1 versare 
i secreti dolorosi del vostro animo nel seuo 
di un amico, nè per me di mostrarvi quanto 
sia grande la colpa' che avete commessa. 
Qui nessuno sa nulla di tutto ciò che è 
accaduto, nessuno neppur sospetta della vo­
stra pr~senza. L'ombra , più profonda av­
volge il vostro insano tentativv di suicidio, 
e il vostro ritorno , alla vita. 

Guglielmo strinse leggermente li1 mano 
dell'a nate. 

- Grazie delia oarit!ì ìmpareggit~bile che 
, m'avete usata, gli disse. . , 

E per In primn volta una singolare espres­
sione di caltna addolcì quel volto ancora 
segnato di cicatt-ici. 

Allornhè il marchese cominciò ad acqui­
st!lre sempre maggiori forze, gli fu possibile 
prendere qualche poco di et bo. E intanto le 
cicatrici andavano quasi scomparendo, e 
solo qualche leggero sfregiò rimttneva su 
quella nobile faccia, senza però renderla 11è 
HChifoBfl nè ributtante. 

L' arin della ceUettfl. d.IJln< ;pOt13Va' 10rmai 
b~stare al convalescente; e il padre Ata­
nasio gli mostrò com' n·a necessario che, 

per compiere la sua cura, egli scendesse 
nel giardino del convento. Affinchè poi nes­
suno potesse riconoscere l' uomo che avea 
ricevuta nell'abazia una cosi misteriosa 
ospitalità, \'abate d~p?se sul letto di Gu­
glielmo una tonaca sumle a quella che por­
tavano i religiosi di I.éhon. 

- Ecco, gli dtsse, questa vi servirà per 
non essere ravvisato da alcuno. Avrete cura 
di abbassarvi sul volto il cappuccio, ed in 
tal niodo passerete del tutto inosservato. 

Si f11 con una specie di gioia cbe il mar­
chese ubbidi all' a ha te. Ad onta dei dolori 
fisici che in parte continuavano a, mole-' 
starlo, e dei dolori morali, da oui la sua, 
nnima n'on era nncora guarita, ei provava 
l' indefinibile sensazione di benessere che 
accompagna ltt conval~scenza. 

Lo scendere nel ridente giardino dell'ab­
bazia fu u~ balsamo soave per Guglielmo. 
La vista dei fiori, lo esilarava; egli si sof­
fermava in ammirazione dinanzi ai cespi 
di erba .che col loro verde tranquillo dilet­
tavan la vista. !l canto di qualche ucce!letto 
tra nn a macchia di pini facea, tale una. 
impressione gradita in lui che si sentiva 
comtnos&o. La sua debolezza era d'altronde, 
troppo grande perchè il dolore ch' ei avea 
promto tanto forte per 1<1 pet·dita di Mar­
cella ritornasse con tutta l intensità di al-' 
tra volta. E poi durante i giorni passllti 
nella cella del pietoso abate, benchè non 
avesse sempre avuto piena conoscenza di 
oiò che accadeva intorno a lui, Guglielmo 
s'era sentito circondato come da un' altra 
11tmosfera, un' atmosfern che avea avuto per 

, effetto di calmare mirabilmente il suo 
spidto, . . 

Fino a quel punto ntJssuno lo avea com. 
preso come lo comprendeva l'abate di Lé­
hon. Là esli si trOV!IV!I QÌrcondato da UQ!I 

gione poggiano· il fondamento 'di· ogni or: 
dine, e· che sono conosciuti realmentè capac' 
di amministrare gli affari pubblici à ''il<irO 
vantaqgio del popolo (1). (V Pdi nel Manuale 
grande dell' Opem, a pngina 340, e' l.n q. nello 
pei Comitati parrocchiali a pagina 236)., 

, E' poi naturale conseguenza i,l cerc!\re 
che quéste doti. dei candidati sieno rese 
efficaci da franchezza di animo, da' abitu­
dine di indipen.denza, da quant? ÌJ!:BO,m~a, 
con parola oggtdi compresà d~-tJitti, s1 dic.e 
carattere. Trascurando ciò,, Bl Incontra 11 
pericolo di 'spingere/ chi nella' vita , privata 
avrebbe potuto restare 'internerato, 11 diven­
tare con triste esempio, vittima -di mal 
calo~lata' pubblicn, opioio'ìlè· 'àppena.entrato 
nei Consigli amministrati':iì e a r~ndere c,o~l 
inutile l'azione e la f11t1ca ,del cattobm. 
Mentre al con~~ario,.. q!Ìand:,à~cP,e)à :fer­
mezza nel dovere tlon ottenga )JDI>ni t,lsul­
tatì, per la maggi9.rania .. ~e~! i .. avye~sarii, 
nel seno di quelle r;mrnullstraz10iil,:, resta 
seìnprè come un omaggio salut~re 'Rllà 'Ve­
,rità '6• 1\lla' giùstizia, che non • d1 rado trova 
eco nel pubblico, e che semPfe giova !Ù 
retto. sentire del popolo, e ali, educare m 
mezzo alle nostre file seguaci di tale con-
dotta. ' . , . ,,:, 

Speriamo che i cattolici di codesta, Dio: 
cesi si informino a qqestè idee: ad .. inoo­
raggiarveli il Comitato . dioceSB!J01" n~ Ila 
maniera sti:nat&. più flpportuna, st, stud1er~ 
di lavorarvi attorno, curando altresl che VI 
si ispirino i Comitati parroòchinli apparte­
nenti a Comuni diversi dnl proprio. , , 

La prego da ultimo, Ill.mo sig. Presidente, 
a nome del nostro Comitato, a far sl,che 
nel procedere delle elezioni amlnirii~trative 
nei vari i Comuni delia Diocesi, siai!o , ,rac­
colti i dati, le cifre' e quanto C?.nce~he, il 
risultp,to di taio lotta contro i d1vers1 ,par­
titi ; e ciò tiffine di potere prontMrie'l~ 

· riétJOndere alle domand~ . che . fnr.~lll~ p1ù 
ihnànzi. ·· .. , :r. i.,.,,h·l~~·;· · ,·\\;4· '1~ .. -;., 

Colgo l' incon~ro ~er r(m;10var!e 'l' ass'icu: 
raziope della -rota p1ena sttma., 

Bologna 27. aprile 1883. 

Pel Comitato Gener~le 1 :PermaneJ!te 
Duca SAL VIA TI, Preaidente 

' GIAMBATTISTA CASONI &gr:. 

(l) ..... expedlret' onìnino, n t cdtholid 'èli:cl­
tarentur a<l cnrandam ,foveudamque eorum electlo­
nem qui cuiusvis ordinis fundamentum in rellgioue 
costÌtuunt, quique idonei reapse !loscn!ttnr goren­
dis publicis rebus in ve1·am popuh ntllttatem .. , . 
PIUS PP, IX. 

(V. Atti del III Gong. ,Catt. pag. 20). 

tenere~z'a, quale Slj. offrida ia carità di. Un 
santo seguace di C~isto; eg\j' ,,trovn'v~)à 
q nella dolce compassiOne,_ eh~ o; aCCilgheva., 
coi suoi difetti, colle sue debol~~~e, e .che 
lo ?ons~lava colle più ~alci par,~le,1 che steno 
ma1 usmte da bocca, d uomo.' 

Guglielmo; avvolto nella sua tona~a, col 
, uappuccio calato sul volto,' .allorch~ 11. sole 

splendeva sereno, errava quasJ.t!Ìtto'll' ~torno 
nei giardino del convento. Egh: andava ne­
costumandosi ai rumori ,rego[arJ della casa: 
oi·mai distingueva, il suono delia c !Impana 
cb e annunzinva l ora della preghiera , o 
quella del . breve ~asto. Sapeva quan~o i 
religiòsi a·i reca~·ano nel coro a sa!modJare, 
o_ qua'!do es~i si ritiravano p;r a.ttendere 
al vnn lavori mh -.doveano, dediCarsi. ' 

Egli viveva dolcemente in ,quella, casa 
benedetta, della quale l~nghe fil~ di pe.lle­
grini, varcavano le soglie pe~ riCevern la 
larga ospitalità, o per partecipare. al!!~ e!e­
mosina che copios~~en~~ ven~a distribUita. 
ogm giorno a tutti 1 btsognosi, 

Il padre Atanasio avea fermo di atten­
det·e che la grazia di Di_o operasse sull' :a~ 
nimo dell'uomo che egli avea salvato. El 
non voleva preoorrèrla. Se di, tratto in 
thttto lasciava cadere qualche santa pa­
rola che. riempia di confor.to l'animo del• 
l' infelice, egli lascia vale· te.mp.o. che .germ~­
gliaBso, e che prot!ucesse qmndi,l suoi frutti. 
La fede circondava Guglielmo; essa non 
pòtea tardar ad operare sulla sua anima. 

, (Continua) 
----------------------~ 

RICORD l per il Me•a di Maggio trovansi ve11· 
dibili e si' eseguisconO dietro commissiorie: allo 
st;.bilimento ltipografico·libral'Ìo del Patronato, 
via Gorghi, 28 - Udine. -



. IL OITTADINifiTÙÌANO 

In difesa dell' Episcopato ·italiano si vide·cou· evangèlieo coraggio divelto dal 
diletto suo gregge; e 

Spinto dagli empii a doloroso esigilo, 
Due volte dipartirai con fronte alterai 
Due volte ritornarvi coi pianto al elg lo 1 

chi11 contro la Russi11, se lo stipulazionl di 
Berlino non venissero scrnpolosamooto oso· 
g·nitt>. 

La Libertà Cattolica di Napoli pubblica 
la seguente Lettera di S. E. Mous. Salzano, 
Arcivescovo titolare Ili Ed()ssn, scritt11 in 
difes11 dell'Episcopato italiano: 

Ill.mo e Rev.mo Mons. Direttore, 
La prego inserire nel suo pregievole 

foglio queste poche parole, che mi sono 
ora scappate dalla penna. 

Ho letto con la più stomachevole nausea 
qU!Inlo da una. corrlspond!tnza Parigina 
viene inserito nel giornale l'Italia Reale 
sotto la data del 5 maggio corrente mese, 
e mi sono meravigliato sulle prime co01o 
In nn giornale eminentemente eattoli011 si 
ammettano corrispondenze d' oltr' Alpi, nello 
quali si permettono Immani sfregi all'Ept· 
scopato Italiano, e con un tra~to di penna 
s' Insulti impunemente no ceto cosi emi· 
Mute, e tanto della Chiesa benemerito. Le 
lodi Clhe si profondono ai Gnibert, ai Frep­
pel, ai Mormlllod sono beo dovute, e noi 
non possiamo fare altro ohe compiacercene 
olt.remodo, an11i aggiungiamo che sul conto 
dei prenotati Soggetti non se ne potrebbe 
dir tanto che non meritino mollo più; ma 
ella è cosa del tutto incomportevole il vo­
ler sor,rglungere con insidioso ed imprudente 
paragone : Ov' é il cora.9gio dell'alto clero · 
italiano? si lascia ucmdm dai fambutti 
di g_ualun~ue massoneria senza nepP.ur 
saper mortre. Le necessità della vtta ? 
Ma che cosa vale un sacerdozio senza 

"' sacrifizii? dimenticaste i martiri di 
Cristo ed i suoi bilioni di fedeli? ove 
sono in Italia i Freppel, i Gu·ibert, i 
Mermillod? e tutto quanto l'Episcopato 
fmncese, l'attitudine del quale se.9nerà 
ne.!Jlf an.nafi contemporanei una pa,gina 
lumenos~ss~ma. 

Ben si ricordano i VosCJOvi italiani gli 
antichi martiri, e sanno noi bisogno imi· 
taroe l' esempio. 

Si pilt la d i necessità della vita ; e 
quanti Voseovi non si videt'o ridotti alla 
più dul'll miseria, spogliati delle loro l'Un· 
dite, soccorsi solt;~nto d11lla pietà dell' im­
mortalo Pio IX di santissima memoria, e 
qualcuno ancora rifiutar soldi ed onori per 
non mancare al carattere episcopale ed all'im­
ponente dovere di star somJ,Jre strettam.onte 
unito al Supremo Gerarca 11nche a perteolo 
di sotrrir 111 miseria, ed incontrare liL mort~? 
l sacrifieii aono stati patenti, ignoti solo 
al parigino articolista. Tntto ciò fu prati­
cato dall'Episcopato italiano nl pari 1lei 
Prelati Francesi, sempre memore de' suoi 
sacri dov~ri. La storia oontompornnea ne 
segnorà nm~ pagina eùiftcanto, la quale se 
non sarà luminosissima, non snrà ~~erta­
mente oscul'a. 

Che se ragioni di alta convenienza .da 
noa parto, e di dovnta obbudlenza dall'ultra 
non avessero ilJ1pedlto all'episcopato ita­
liano d'intervenire e di prender parte nelle 
anle parlamentari, la sua voce avrebb11 i vi 
suonato con eloquenza eguale a quelltL dei 
Dupanloup, e non inferiore a quella d~i 
Freppel, o di altri Vescovi Fraucesh giu­
stamente lodati pel loro zelo e vigore nel 
difender l~ Chio~u, rd i principii di ordine 
e di sana morale. 

l massoni sono come i diavoli: si scor­
ticano IL vicenda, ma poi si uoisuono e 
cnmminan cooconli contro il terzo. Impa­
rino i cattolici dalla h•gge d i carità 11 de· 
porre il loro amor proprio al cos~etto della 
concordia che reguar dee tra loro; ed i 
francesi deponganù alfine la jattanz11 cru­
dele del loro carattere, e q nell' obbllo leg­
gi ero della sensibilità e dei sentimenti 
altrui, per cui si rendono a tutt.i cosi io­
tollerflti ~d esosi. 

t Monsignor SALZANO. 

IL PROBLEMA ORIENTALE 

Nel leggere queste parole il sangue mi 
bolli nelle arterie; raccapriccial a qntste 
parole, e rimasi muto come Ugolioo quasi 
non credendo lli mlui proprii occhi. E non 
senza ragione. Cb a i massoni s'insultino a 
vicenda, si sfibrino, si ledano nei loro più 
vitali int~ressi, è cosa del tutto natura!~; 
che la Francia repubblicana abbia voluto 
occllpar Tunisi e dominarvi con assoluto 
imperio senza tener conto dei suoi fratelli 
italiani, vi è stato del suo tornaconto; che 
i francesi dopo averci derubati, e~pilall, 
manom~ssi, demoralizzati, sieno ritornati La partenza di lord llntferin per Costan-
in p11tria buffandoci, già pa<lroni dei nostri tinop<Jii • l'avanzarsi delle truppe rosse 

verso l'Armenia, il concentramonto delle 
capolavori, è la storia degli ultimi tempi truppe turche nelle vicinanze di Scntari 
ebe lo assicura; che essi, di qualunque 
colore si vestano sieno nella loro consuettl per le sollevaziooi albanesi, costituiscono i 

d · l' · f11tti più salienti del giorno e formano 
leggerezza e Insolenza g 1 eterni nostn quello che dicesi il problema orientale. 
nemici, meno quando ci fanno da padroni, 
è sistema di antica data; ma che poi Abbiamo detto sempre e lo ripetiamo 
giungano a tale demenza che lodando .!Jiu- 11ocho oggi che la qaistiono d'Oriente è 
stamente i loro eroi, voglian deprimere assai complessa; e difHcilmonte la si ab­
coloro, verso i quali dovrebbero avere ·mag· braccia aotto un punto solo di vista. 
gior riverenza e rispetto, è cosa affutto l molteplici litigi della penisola balca· 
strana per o n animo onesto e sincerameute n i ca, fa sistemazione deii'Armon in, qo(,lJa 
cattolico. Ignora forse il corrispondente particolare del Liban•l, le rivalità doii'An· 
parigino i due grossi volumi delle Lettore stria e della Russia, le inge~·enze dell' l n· 
Pastorali o Proteste fatte dnil' Episcopato gbilt~rra per l'India prima, per l'Egitto 
Piemontese nei primi furori della rivolu- an~ora adesso, la aspirazioni della Grecia, · 
zione subalpina, io cui quell'Episcopato tntto questo complesso di aspirazioni, di 
alzava la sua ~vangelica voce contro leggi interessi, di obbiettivo, ecco ciò cbe la 
lesive della morale e della ecclesiastiCI\ qoistione d'Oriente rinchiude nel suo fe­
ginrisdizione, e che con la più robusta condo seno. 
eloquenza e con le più valide e stringenti In ultima analisi i sempre la 1'urchia 
dottrine dimostrava quanto quelle fossero che pagherà le spese per tutti; ma prima 
ed alla Religione ed allo Stato nociV(l, ed che ~i adùiveog11 alla liquidllzione, molta 
aliene dai sacri canoni dalla Chiesa sanciti 1 guerra deve esserci, nè breve. 
E Lettere Pastoràli e Proteste e Rimostmnze E' uno di quei malati i' impero turcbeBco 
collettive non ba mai c~ssnto <li pubblicare in Europa, la di cui morto è ugualmente 
il resto dell' Episcopato italiano con evan- temuta o desiderata ad nn tempo; percltè 
gelica libertà Oli indomabil coraggio, al- •dopo la Turchi!\ restol'llnno scoperte 1~ pt•-
lorchè si trattava di proclamare il gran teuze r1 vali, che aspirano ali' eredità. 
principio cattolico al cospetto di leggi che Si è pensato di prolungare la vita di 
o si idoaqano, o si proponevano, o si san· questo malato, facendo si che venisse a 
civano e cbe per poco alterar pot(lVano morire a poco a poco senza scosse e senza 
i' evangelica morale. Ecco il coraggio del· violenze. Oltrecchè vi sono di quelli che 
l'alto Clero italiano. sono interessati al !Jrolnngamento di quosta 

Si parla di martiri! 1 E non si mostra vita, BR nnu si può scongiurare io tutto 
del tut.to igdn11ro della storia contemporanea la morte. 
il comspon ente cattolico parigino, allorcbè 
dimentica quanto abbian sofferto i Vescovi Le guerre sostenute da oltre sessant'anni 
italiani nelle ultime politiche emergenze, contro la Turchia, la conclusione delle paci 
spogliati, esiliati, carcerati per non aver e la riproH[I delle ostilità, r1uesto appunt.o 
voluto venir meno ai loro aaori doveri? ùi1nostrano che noi abbiamo <letto. 
Furon piene le terre francesi di VesMvi. La Russia smania di tornare io campo 
italiani proscritti, e costretti ad esuiarP, e toglie occasione dai torbidi dell'Armonia; 
Jontuni dalle loro greggi, obbligati a chie- o l'Inghilterra spedisce subito if suo pie­
der pane dalla carità dei fedeli. E l'Italia nipolenziario per spingere la 'l'urcbia a 
stilss;~ non vide, per citarue due soli esempi i, concedere ali'Annenia c.ò cbe fu stabilito 
il non mai abbastanza compianto Oardinaie dal Congresso di Berlino. 
de Angelis, Arcivescovo di Formo, chioso Lord Dufferin avrebbo già variato Msai 
per anni in Ilo sotterraneo carcero, vicino (lbiaro, se stiamo alle notizie vonnteci dal 
a perder la vita, ed obbligato per la sua telegrafo, alla Sublime Porta pouendu l'aut 
costanza a berai a sorso a sorso la morte 1 aut, come una specie di « ultimatum. ~ 
ed il gran Riario, dopo aver dato il ano Ii dtplomatioo inglese, giunto fre3co fre­
ceoso e tutto sè stesso a favor del suo sco dall'Egitto a Cost11ntinopoli, ha dotto 
_popolo nei giot·ni i più tristi e ferali, non ohe l' Ingbillerra non garantirebbe la Tur. 

J 

E m~ntt·o lt1 Porta st11 per dure un:1 ri­
spostn, occ11ti che gli nlh,,aoli ~i ug .tali o 
e richiamano da quella parte l'attenzionn 
del governo• ottomaoo. 

M11 infino di quale morte devo morire 
la Torchia~ 

Ripetiamo che Il geoore di morte uon è 
stnto stabilito; però se bussi 11 t.en~r conto 
dello lezioni della storia, non monà di 
morte violento. 

So 111 Russia fosse Sùla IL prutendun, 
f•me tutto sarobb~ deciso colle lll'mi. 

M1L ci è l'Austria; m11 ci son·1 i nuovi 
o giovani regni balcanici ; ma ci è ancora 
l'interesse di ultri pa~si d' Europtl. 

A Ilor a. V11d11 per la ti si ! 

Lega Cattolica in Albania 

Scrivono da Viuuna all' Oss. Romano: 
Nell'Albania gli animi sono in cr~scente 

fermento, ed ai 16 aprdtl scorRo rndona­
ronsi a parlamento nel convento di Alessio 
(Aibnnln BUJ•eriore) per '8aldaru In lega e 
convenire soli' ulterioro contegno di fronte 
agli odiati Montenegrini e 'Ptm:bi, i ç1pi 
delle tribù cattolicb(l ù~gii Hotti, Grndl, 
Kolemeoti, Knstratl, Skreli, Lobi, Scinli, 
S·•si, Pulnti, M11lisori e Mirditi, 

Questa Le,qa cattolica è inlenzionata di 
proclam11re In d••.dizioue dell' Alb toia ai l'An­
strin, o se ne trattenne finora sult.Lnto a 

·causa delle duboiezze e dol cont~gno poco 
o nulla i ncornggiante dnii'Anstt·ia stess~, la 
qotlie pal'I'O favorisse di preferenza 'l Mon· 
tenogro ;Lnzichè i Mttolici dell'Albania. 
Certo si è cbe fra questi le simpatie per 
la Ili uastiu aost1·iaea sono vi ve e forti, e 
che alla prossima ocMsione, fot·luita o pro­
vocata, si dichiareranno. 

Il l'r:ocipa imporiala di Germania, di 
cui il Dil'if.to ed altri giornali ufficiosi 
avev11tto nunuoziato il prossimo arrivo in 
Roma, tl p11rtito pol' Berlino, d•JVU il 12 
corrente dove· inaugurare il .Congresso d'i­
gient•. Che importuno ù' un Congresso! 

L~ggiamo nel Fan fu/la ; 
Nei circo.li diplomatici si commenta l'ar­

l'ivo a Pllrigi del conte HcbuwaloJf. Si crede 
che il diplomatico rosso sia iocaric11to di 
qualche missione seg1·etn, e si affe1·ma tlbe 
dopo Parigi il conte Suhnwaloff visiterà 
al tre capi tali. 

A quanto si dice, Lratterebbesi di dar 
corpo alla proposta fatta dal Governo rusdo 
- e ne parlammo a suo tempo - di un 
regolumento di polizia internazionale contro 
i socialisti anarchici. 

Questo concetto, finora àllo stato di vera 
proposta, dovrebbe ora essere tratto a forma 
concreta. 

Una dichiarazione del padre Curci 

Il P. Corci pubblica nella Nazùme la 
seguente dichiarazione: 

« Fin da •1nando, nel 1877, la stampa 
periodica cominciò ad occuparsi uncbe 
troppo del padre Curci, a gr11n<le suo ram­
marico, egli dichiarò, cbe, non leggendo 
giornali, dal non rettificarsi da lui o smen­
tirsi ciò, cho, per q uol mezzo, gli fos>e 
attribuito, male s' int'orirebbe, ch' ei lo 
ammetto per vero. 

Qnest'avvertenz:l vorrebbe fosse ricordata 
n proposito di quanto gli si dice avere no 
notissimo giornale affermato, fino ad ieri, 
intorno ad uo libro, che, in censura della 
Roma occlesiastica, ei starebbe per pubbli­
care, nonostante le rimostranza contmrie 
veuutegli da varie parti. lo tutto ciò non 
è fiato di verità. All uu tnl libro, imm,,. 
giunto dai consueti incettatori di scandali, 
ei non pensa neppure iu sogno; e gli pare 
di avere diritto di essere giudicato sopra 
ciò cb e si fu e si sori ve da 1!1 ;, non so p m 
quello, che da altri gli vitlne, per inganno 
o malignità, attribuito. 

Intanto è bene sia rip!!,lnto, che, in 
quanto oi fosso m1i por isorivare, è fermo 
di muutonere sempre inviolato, Vtrso la 
Santa Chiesa ed ii visibile suo Oapo, quel­
l' ossequio filiale, che, come sacerdote e re­
ligioso, per loro profess1, o del qudle si 
confida nell'aiuto divino di non si dipar­
tire giammai. 

Firen.ze 8 manio 1883. » 

PoUtica barbara 

All'insediamento del nuovo Rettore del· 
l'Università di Glt1sqow, .Tùho Br gb~ in·· 
nunzi nd nn pubblico composto di 6 mila 
pel'Sun.·, t'tu lo quali 2 mila studenti, cosi 
parlò: 

« r.a maggior parte dei guai ebe trava­
glianu lo nazioni (parlo del guai che è 
pr.ssibilo all'uomo evitare) derivano dalla 
ignor:toza o dalla follia dei popoli o dalla 
pazzia e dai delitti dol reggitori. 

« S11pp1amo brnlssimo che, qualunque 
sia la politica di questi nlthnl, por quanto 
sia eattl vn e pericolosa, ci sono sempre 
(1ueili che per essa si arricchiscono, otten­
gono· pensioni e titoli di nobiltà. (Es. Sey. 
monr e Wol~eley). Ma ciò cbe bramo di 
sapere è la ijOrte del popolo, doi milioni 
di nostri conolttu1lini, di coloro obe abitano 
in capallOl• e in alloggi di una sola ca· 
mora : guardato soltanto nella vostra Scozia 
anzi nelle srossa Glasgow. Dalla statislica 
risolt11 eh in questa città 41 famiglie sn 
cento vivono In un alloggio di una sola 
oamera. 

« Oltrll qtwllo 41 f11miglio, tlltre 37 ~el' 
conto vivono in allog~l d t sole duo camere. 
In qu11Si tottiL la St:oZiiL più di due terzi 
della popolazione dimorano in alloggi d i 
nn1L camern sola. E si noti che la Scozi11 
è oelebrat1i giustumeot" per la.sna iudu~ 
stria, per il suo ~pirito di economia: op­
pure si debbono const11taro si dolorosi fatti. 

«Quale si è la can~u1 ... Se voi facesto 
l'addiziono di tutte le spese fatte per la 
guerra nel nostro paese, dal principio del 
secolo ad oggi, inclusi i debiti di guerra 
H le spese navali e militari, trovereste 111 
enorfll<', incredibile somma totale di 4 mi· 
liardi 314,000,000 di lire st~rline, Ma se 
tnnto si spese per la guerra, q nanto è co­
costato dnrante lo stesso periodo di tempo 
il varo governo, Il governo civile del 
paeKo? Solo 1,012,000,000 c•oè mefio d i 
un quarto dell' 1\ltru somma. 

« l n q u~sto st~sw anno tu spesa per cose 
milital'i sarà di 60,000,000 di sterline. 
Domando se sia neeess·u·ia nlla riccbezzn. o 
agii agi, ai mezzi, alla felicità ti' una po­
polazwne di 25 nlllioni di abitanti una 
(\OSÌ tremenda sommiL? Mtl cb" dico neces­
saria~ Domando· t1nZI perchè questa somma 
e percltè taot11 miseria fm noi ~ 

« I'<LSB<I davanti ai miei ueohi una vi­
sione di mtlioni di famiglie, uou individui, 
ma f11miglie; padri, madl'i figliuoli, una 
turba influita di affamuti, miòerabili, mal· 
conci, nudi, come oolptll da ona maledi­
zione, una processione intcrmioata cbe va 
dalia cnll11 alla tomba .. 

« L' avvenire dipende da voi, o giovani. 
Imparate nelle lezioni del pussato. A me 
pa1·~ ohe io questi ultimi due secoli uoi 
abbiamo camminato sulle orme dei Cesari 
ed adott11ta la barbara politica di Roma 
pagano, menlrù al tempo ste;so con ~:rande 
ed inconscia ipocrisia abbiamo fabbricato 
ce ati naia di tempi i o dodicatili alla pace 
Cambieremo questa politica~ • 

Governo e Parlamento 
CAMERA DEl DEPUTATI 

Seduta del giorno 9 

Accordasi la facoltt. richiesta d:1I procu· 
ratore del Re in Roma di procedere contro 
Caccapiell~r per libello famoso. 

Depretis, proseguendo il suo discorso, ri­
aponde a Sonnino Sidney sul [grave argo-

· mento dell' emigrazione, e scagiona la cir­
colare diramata in proposito ai Prefetti 
dalia censura che le mosse di illogica e 
inefficace. Dimostra che l' emigrazione è un 
fenomeno europeo, e oonfront~tndo l'italiana 
con quella degli altri Stati, non risulta 
maggiore. 

Rispondendo oltre a Sonnino, a Cavalletto 
e a Franchetti, dichiara che il Governo 
stima suo obbligo provvedere alla sah1te· e 
alla prosperità della classi povere rurali, e 
accrescere la loro forza produttiva. Si pro­
pone perciò di presentare nn codice gene­
rale sanitario dì cui manchiamo, e si sta 
studiando, e ne accenna ì punti principali 
come il regolamento per le risaie. 

Osserva a Severi che accusò l' azione del 
potere esecutivo in Arezzo como partigiana 
e turbatrice dell'ordine pubblico, che ·gli 
iudizii recati uon bastano a sostenere l' ac­
cusa. Esamina i fntti che le diedero motivo 
e dimostra non potersene indurre crimina­
liM. Del resto il Governo inTestigherà se 
sianvi cauae speciali, con proposito, ove oc­
corra, di rimediarvi. Ritiene insomma che 
il prefetto non merita la menomlì censura. 

Risponde a Ct~perle che le condizioni 
della sicure~ZII pubblica i!l Verona sono 



normnli e non m~ritnno i provvedimenti 
richiesti da lui. 

A For.tis dice che bonohè il suo discorso 
non· rimanesse entro quella giusta misura 
che promise dn principio, egli nel rispon· 
dergli non intende lasciarsi trascinare oltre 
un certo limite. Pende un procetlirnento pe· 
nale per dimostrazioni politiche,e ciò im· 
pone al Governo UDII grande riserva : e verò 
non può ammettere gli apprezzamenti di 
Ji'ortis sulla spontaneità e sulla legittimità 
di c~rte dimostrazioni e commozioni. Com· 
prende la situazione e i convincimenti del· 
l'estrema sinistra; ma anch'essa deve com· 
prendere la Bituazione e i convincimenti di 
ohi siede al Governo e ha fiducia nella mag­
gioranza. La Camera non conosce il pro­
gramma dell'estrema Sinistra in fatto di 
politica estera, per quanto venne esplicato 
nella Camera. L'espongano pure, e lo di­
scuteremo. Ma fuori di qui v'è la legge che 
deve osservarsi e farni osservare. 

Ricorda le dichiarazioni fatte a Stradella 
che mantiene, e secondo le quali ha proce­
duto e intende procedere. In altra occasione 
manifestò J?Ure i 8UOÌ. propositi di mante. 
nere l' ordtne e la tranquillità pubblica. 
Non dee meravigli11re se represse mani· 
festa.zioni più gravi di quanto vuoi fat• 
crede1·e Fortis. Il Governo dovrebbe arros· 
sire, se sopl?ortasse manifestazioni di par­
titi tendenti a strappargli la direzione della 
cosa pubblici< e a seminare dubbi, diffi. 
denze e discordie ft·a lui e il paese. 

Sostiene aver sempre lasciata libera la 
amministrazione della giustizia. Non ha egli 
retrocesso nel cammino della libertà, ma 
sono le persone difese da l!'ortis che sono 
andate troppo oltre. Intende la. libertà nel­
l' osservanza delle leggi. L'accusa di pusil· 
lanin1ità non ha fondamento, perchè nulla 
il Goveruo ha.. da temere n è all' estero, n è 
all'interno. 
Assicura. Indelli che si ingannò dicendo 
non esservi un Ministero, ma una raccolta 
di nove forze sostenute da diversi nuclei 
senza un indirizzo politico certo e coerente: 

Se l' indirizzo del Ministero non piace, 
se ne faccia una discussione preliminare, e 
la Camera pronunzi uu voto. Se e!!li cadrà 
per le idee che propugna e cerca d1 attuare, 
tale caduta non sarà meno gloriosa di quella 
che incontrò in difesa delle prerogative par· 
lamentari, 

Cavalletto, Bertani, Sonnino Sidney e Ca­
perle dichiaransi più o meno soddisfatti ; 
Maffi e Pais lo sono poco. 

Forti a non è soddisfatto n è potrebbe es· 
serio perchè De ·Pretis anzicchè affrontare 
la quastione quale venne da lui posta la 
travisò e lo dimostra. Insiste nel ritenere 
illiberale la condotta del governo e la pub­
blica opinione condanna, come afferma, co­
me cattiva la sua politica interna e con­
traria alle sue teone, come tale condannò 
quella di :Minghetti pei fatti di Villa Ruffi; 
De Pretis votò allora contro, e oggi egli 
è nella medesima posizione, 

Depretis replica accennando ai particolari 
per provare come le dimostrazioni represse 
eccedessero ogni libertà e fossero ostili ad 
una nazione vicina. Domanda se noi sarem­
mo rimasti tranquilli e non avremmo fatto 
vive t•imostranze qualor11 in altro paese fos­
sero avvenute dimostrazioni avverse al no­
stro (applausi.) Nega poi a Fortis ~ai suoi 
amici il diritto dì parlare della pubblica 
opinione come ue fossero gli interpreti. 
Protesta al contrario che la sola maggio­
ranza della Camera può legittimamente e 
validamente eijserlo. 

Minghetti afi!>rma aver sempre creduto e 
crede che mentre era al potere seppe con· 
ciliare l'ordine colla libertà, e il parla­
mento mostrò con più voti di fiducia avere 
tale opinione. L' opinione del Parlamento la 
preferisce 11 quella di Fortis. Egli cadette 
ma non per una queatione di politica in· 
terna od estera, ma finanziaria. Si meraviglia 
poi come dopo questa gra.ve discussione 
nessun interpellante presentò una mozione 
che chiarisca e determini la situazione dei 
partiti. 

lndelli e Fortis danno la ragione di non 
aver presentato tale mozione, 

Morana. presenta un' interpellanza sulla 
politica interna del governo appunto per 
provocare un voto della Camera necessario 
dopo tale discussione. 

Deliberasi di discuterla per prima do­
mani. 

Voto politico 
Un dispaccio elice che alla seduta della 

amera di ieri er11UO presenti oltre dne· 
cento deputati. 

Le risposte dell' onorevole ministro De­
pretis vennero accolte freddamente. 

La interpellanza dell' onor. Momna sulla 
politica interna presentata alla fine della 
seduta si ritiene concertata da Depretia. 

Un voto politico decisivo è inevitabile. 
La sinistra è risoluta ili esigere che jJ 

mi11istro Depretis sconfessi le dichiarazioni 
odierne di Minghetti sull' identità della lor<l 
politica interna , altrimenti essa voterà 
contro. · 

Gli onor. deputati della sinistra vengono 
vivatJiente sollecitati di recar11i alla Capitale. 

IL. CITTADINO ITALIANO 

Fantasmagorie finanziarie 
Sono stati presentati dal ministro delle 

finanze i bilanci definitivi pel 1883, Le va· 
rinzioni introdotte nou sono molte, stante 
la tardanza nella discussione di quelli di 
primitiva previsione; ma v'è un fatto che 
bisogna ben rilevare. Qnesti bilanci prese n· 
tauo un avanzo di sette milioni; mentre in 
realtà le effettive spese superano le entrate 
di oltre ottanta. milioni da servire ai lavori 
militari ed Ìllle costruzioni ferroviarie. Gli 
ottanta milioni vengono coperti mediante 
altrettanta emissione di rendita Hul debito 
pubblico. ::le per far figurare il pareggio, e 
magari un avanzo, basta aumentare i debiti, 
n~ssuna meraviglil\ che i risultati siano 
splendidi. 

ITALIA. 
Napoli ...,. Si tenne una num~rosi~· 

sima riunione di pellettiori e di operai delle 
arti affini per far voto al Parlamento che 
in ooclsione <Iella rinnovazione del trattato 
di commercio colla Germania si aumenti il 
dazio per impedire l'uscita delle pelli 
greggia. · 

Si mandò per questo scopo un telegramma 
a Maffi con preghiera di comunicarlo ai 
colleghi, Oavallott1, Ceneri, Bovio, Costa. 

Venezia - Un forestiere è morto 
improvvi~amente in una gondola cop~rtn che 
lo conduoe9a dalla stazione all' albergo. Si 
chiama Giovanni Klein ; era professore nel· 
l' Istituto superiore di Vienna. 

ESTERO 
Russia 

Mons. Vescovo di Vat·savia ha prestato 
giuramento, nella chiesa cattolica di Pie­
trobmgo, in lingua rnssa alla presenza del 
ministro dell'interno, Tolsto'l, e delle aut•J­
rilà civili. 

Francia 
Leggiamo u~l Pa1·tement: . 
E' stato annunziato che il governo t\vea 

approvato il voto con coi il consiglio mu­
nicipall soppresse i cnppellàni degli Ospi· 
t~li. Questa notizia è por lo m~no prHma­
lura. Ci si assicura che Il trattamento dei 
cappellani è stato finora pagato regolar· 
mt•ote. 11 governo provo, dieesi, una viva 
ripugnanza a dare la sua sanzione a una 
misura di coi comprende il carattere odioso. 
Speriamo, per il suo ooo1·e e per quello 
deila città, che l'esame al qualo si accinge, 
riuscirà alla soh soluzione cbe è compor­
tubilo nella qnesLiono, vale a dil'e al man· 
tonimobto 1ntagralu dell'antico bilancio 
doli' A~sistonza Jlnbblica. 

DIARIO SAORO 
Venerdì 11 maggio 

s. Atanasio vesc. e dott. 

Effemel'idi storiche del Friuli 
11 maq,qio 1249. - Il. patri,arca Per­

tol•lo si collega col murcheso d IMe, con 
Venezia, Mantova o Broscia coutro Ezzelino 
da Romano. 

. Cosfl di Casa e Varietà 

Banoa Nazionale. Un dispaMio da 
Rom11 dice assicurarsi r,he la Banca Nnzio· 
naie farà prossin;ameote un appello ai suoi 
nzionisti pel verst1rnento dell'ultimo quarto 
delle azioni. 

L' aumento delle Rappresentanze 
oomunali. Oltre il Comun" di Udiu~, con 
Decreti Prefoltizi •li vuria data vennero 
autorizzt~ti all' anmoutu dello Rappresen· 
tanze anclle i sugueu ti Comuni della Pro· 
viocia: 

Castelnuovo del. Friuli, Forgaria, Sequals, 
Tramonti di Sotto, Vito d'Asio, Bertiolo, 
Talmassons, Varmo, Rivignano, S. Pietro 
al Natisone e l'aluzztl nei quuli tutti il 
numero dei Rappt·osentanti il Oomuue verrà 
portato d;1 quindici a venti. 

Ebbero aumento della popolazione anche 
i Oomuui di Bc·ugoera (che ha 15 consi· 
gli eri) e di l'ordonooo (20); mu in questi 
il nurnero dei Rappresentanti resterà sta· 
ziontll'io, percbò l'aumento della popola­
zione non dut'IIVII da un quinquennio, come 
la legge st1<bilisce. 

Arresto. Un corto Fabbro Antonio di 
·Porcia (Por,lenono) doveva iHi partiro verRo 
il suoJ pa~se, colla corsa· delle 4,45, o ciò 
dietro ordino dell'ufficio di Pubblictl Si­
curezza, che nll' effetto lo aveva provvisto 
dulia relativa riclliestn. 

Costui, trovandosi u ·: • tituziooe ferro· 
viarin, ihvooo di attendere trnoqnillamento 
l'ora della pnrtonz11, si tliedo villnnamento 
nd insultare le persone obo si trovavano 
nolln staziono stessa apostrofando ezlandìo 
con parole ingiuriosa un vigile che colà si 
trovava di servizio 

Por questi fatti, il Fnhbro Autnnio, an· 
zicbè partire per Porcia, veuno }Josto in 
istnto d'arresto, e conclott•J !tt prigione, 
dovo nvrà tutto il tempo por riflettere sulla 
varidà dei casi cho possono far perdere ... 
le corst•. 

Ladro oolto in flagrante. Il mn­
gnzziuiertJ delle privativo in CoUieglutns 
arasi da qnalcbo tempo accorto elle da nn 
cassetto gli veuian rubati dei quattrini. 
Si mise io agguatn. Il ladro non tarda 11 
capitare o mediante chiave falsa n11ra il 
cassetto .od asporta 90 lir••. llmngazzin'ere 
gli snlt11 addosso, lo ngguanla. Il marinolo 
però non vuole adattarsi a lasciarsi pren· 
de re e fugge e fugge .... Egli fuggo ancom; 
ma fu riconos~into, per cui tosto o t11rlll 
cadrà tra lo nugbie drlla punitiva ginsti·,;ia. 

Nella terz'ora del mattino di martedì 
8 maggio moriva in Oiv1d1tle l' Jll.mo lt.mo 

Mons. GIOVANNI CALZUTTI 
Canonico di quella lnsign,l Collegiut1t Par· 
rocchiale e custode della Parrocchia del 
Duomo di Cividale, in seguito 11 longa iu­
fermiu1 resnsi uegli ultimi gior11i assai 
peuos.1. 

La muttiua antecAdente av~a ricevuto il 
SS.mo Viatièo uwmioistrutogli dal Mous. 
Vice·d~oauo accompagnato dal R.mo Capi tulo. 

Mons. Calzntti era nato in G!liUODII noi 
1815. Fu Parroco di Campoformido e noi 
1865 veuue promosso a Canonico-Custode 
in Oividale. 

l'regbiamrJ l'eterna requie dei giusti 
all'anima di lo i. 

Una giusta domanda. Ma questo Sciroppo <li Pa­
rlgliua Composto e preparato dal Cav. Giovanni 
1\!azzolini di Roma è la vera panacea nnlversde 
che gnal'isce· tn tti i mali e che fluirà per far 
chiudere tutte le spezierie e morire di fame tutti 
i farmacisti! Bando a scherzi ed alle fanfaronate! 
In materia di. ,.saint~ non ·'si scherza. - Or bene 
se <lotti, ricchi, nobili] potenti, sov1·ani stessi hanno 
usato ed usano la Par glina del ~fazzolini di Roma, 
se uomini seri e pratici professionisti, compresi l 
me,llci e cltirurgi ltanno rilasciato e rilasciano 
un continuo diluvio di certiacati e di ringrazia­
menti ; se il resto del popolo, compra da anni la 
Pat·igllna su vasta scala ed in tutta l'Italia e 
fuori, non son queste le più luminose prove della 
sua efficacia! Talcllè centinala di persone si aspri· 
mono, coi loro certificati, così: « Dopo avere esazt· 
rito le cure possibili prescritte da illust.·i medici; 
guarii solamente, la Dio mercè, da intensissimi 
aolori ,qottosi, nevralgici, reumatici; molti altri 
aver guarii o da podagra, da anemia, ecc. con 
l' uso dello Sciroppo di Pariglina del dott. Gio· 
vanni ~!azzolini di Roma -Perugia dott. Camillet; 
Milano l'illppo dott. Valletta, Castollamare Giu­
seppa De Luca, Napoli dott. Comm. De 1\fartlno, 
C"gliari Alberto LOvv Dirett. Gen. <Iella Compagnia 
Roale Ferrovie Sarde, Belluno Cassano Luigi Te· 
n ente dei Carabinieri, Ve.' ona Ercole Ca pozzi Uffi· 
eiale di Fanteria, Palermo Don Giuseppe Pepe, 
Bari Giuseppe Anelli eeo. e potremmo citare ancbe 
nomi di qnalclio Eminentissimo Cardinale, Monsi­
gnori, Vescovi, Prelati, Generali d'Armata, Senatori, 
Deputati e<l altri più illustri personaggi elle per 
riguardi ben facili a comprendersi omettiamo. 

'r El~ gflRAMMJ 
Costantinopoli 8 - Fu firmato oggi 

il protocollo che designa Wassa Et!'endi 
governatore del Libano. 

Pera 8 - Nelidoff ha ricevuto istru­
zioni per aderire alla scelta di Wassa 
Effendi. . 

Paritci 9 - La Commissione sul Tou­
kino ud1 il ministro della marina il quale 
annunziò che aveva ordinato di imbarcare 
a bordo dell' Armamile un battaglione e 
tre batterfe. 

Disse che 4000 annamiti e chinesi at­
taccarono il 20 marzo Hanoi e che furono 
respinti. 

Kergarndec reca una lettera di Grevy a 
Tndue nella quale è detto che l'impotenza 
del re ad aHsicurare l' ordine nel Tonl<ino 
obbliga la Francia a stabilirvisi definitiva­
mente. Kergaradek inviterà il Ril a non 
impedire la· occupazione e ad ordinare ai 
mandarini di rosbtre ai loro posti ed a 
firmare il protocollo riconoscente il pro­
tettorato della Francht a garanr.i!t clell in­
tegrità degli Stati di Tuduc. La Francia 
avrebbe il diritto di presiedere alle rela· 
v.ioni estere dell' Aunam, sbtbilirvi dogane 
e prelevare imposte per coprire le speso. 

Il ministro soggiunse che tutte le spose 
di occupazione, calcolate in trenta milioni 
nnui1 saranno rimborsate. La Francia 

realizzerà il protettorato riscuotendo le im 
poste ed installando funzionari devoti alla· 
Franci:t. La occupazione del Delta condurrà 
al possesso di •tutta la provincia; basterà 
assiCurare la ·navigazione pone n do delle 
cannoniere lungo il fiume. 

Il relatore presenterà domani la rela­
zione conchindente per l' approvazione dei 
crediti. 

Il ministro disse che; m governo ricevette 
ieri un dispaccio il quale annunr.i11 che 
2000 chinasi regolari anno lasciato Fìentsin 
diretti al sud. L' ammiraglio Meyer ha 
ricevuto ordino di opporsi allo sbarco so 
tentassero di entrare nel Tonkino. 

Secondo il protocollo, Tuduc dovrebbe 
riconoscere non solo l'occupazione francese 
del Tonkino ma il protettorato francese 
su tutto il re(l'HO di Annam ; dei trenta 
milioni1 l O st spenderebbero nell' ammi­
nistraziOne; lO nei lavori pubblici, e lO 
si darebbero a Tuduc. 

Londra 9 - Sembra certa la crea­
zione· 11' un ministero per gli affari della 
Scozia. Roseber.puy ne sarebbe il titolare. 

Assicurasi che il secondo canale in pro· 
getto non attraverserebbe l' Egitto. Par­
tendo dall' est di Portsaid attraverserebbe 
il Mar Morto e sboccherebbe ad Akbah. 
Si è formato il comitato esecutivo coi duchi 
di Sulivan 

Londra 9 - Dicesi che aumentino i 
dissensi ministeriali. Il segretario dell' am­
miragliato dichiarò alla Camera dei Oo· 
muni in seguiio ad interrogazione fattagli 
che in fin d'anno si avranno quaran\una 
corazzate. 

Berlino 9 - Il Parlamento e la Borsa 
sono preoccupati per la salute di Bismark. 

La famiglia del cancelliere manifesta · 
inquietudine perchè e&-li dimagra assai. Si 
spera che li allarmi s~ano esagerati. 

Berlino 9 - Telegrafano da Roma es­
sere giunta al Vaticano la risposta del 
governo di Prussia alla Nota pontificale. 
In quel la risposta si promette di lasciare 
libera la celebrazione della messa e dei 
sacramenti se la curia romana riconosce 
il diritto del (l'OVerno eli protestare all'in­
sediamento de1 parroci. 

- Telegrafano da Pietrobnrgo che il 
granduca Costantino, fratello di Alessandro 
II, visitò l'imperatore a Gatscina: la ri· 
conciliar-ione tra zio e nipote si dice 
perfetta. 

Costantino parteciperà di nuovo agli af· 
fari dello Stato. 

Vienna 9 - A Krumuussbaum, vii· 
eggiatura viennese, un incendio distrusse 
41 case. Due persone rimasero preda delle 
fiamme. · 

- Una corrispondenza boema, ufficiosa· 
mente ispirata, affermtt cho la politica, 
est01 a austriaca non dipende da Bismarck 
e dice che anzi, dopo che Bismarck volle 
aggiungere l'alleanza dell' Italia alla po· 
litica berlinese1 deve aspettltre le risolu­
zioni di KalnoKy le quali saranno contra-. 
rie ad un'intimità tra Roma e Berlino 
finchè I' Austria non a bilia assicurata la 
sua politica a Parigi ed a Pietroburgo. 

Soggiunge che tra Giers (cancelliere 
russo) e Kalnoky (ministro degli esteri 
austrmco) esistono intime relazioni . e che 
l' allean!-la tra ·gli imperatori austriaco e 
germanico acquisterà forma definitiva, solo 
~uando saranno definite le relaziom tra 
l Austria e la Russia. 

~C>'Y'XZ:J:E!l :I:>X :SC>FI.I!S.A. 
10 maggio 1883 

Fior. austr. d' arg. da L. 2,10,1[2 a L. 2,10,3[4 
Banoonoto austr. da L. 2,lO,lc2 a L. 2,10,3[4 
Rend. it. 5 Ozo god. l luglio L. 89.48 a L. 89,53 

id. id. l gennaio L. 91.05 a L. 91.70 

Oarlo Mo1:•o gerente res,onsabile. 

Sig. Direttore dell'"'Utficio Annun.fin 
del CtTTADINO ITALIANO 

UDINE 
Sàppia che da più di cinquant' anni io aveva 

diversi calli ai piedi, e due nelle dita tanto in• 
veterati e con sl profonde radici che di· tante 
prove di medicamenti ch'io feci tutto fu invano 
per potermi liberare da sì atroce dol~roao inco .. 
modo. In una parola dirò, ohe i dolori ohe so~· 
portai in s\ lungo tempo non si pott·ebbero espr1• 
mare, lascio giudical'o a coloro che sono attaccati 
da tale malanno. 

Ora dichiaro che giorni sono acquistai una 
booeetta del li<J,uido coeidetto CALLIFUGO di L .. Lasz 
presso l' 1' UfficJO Annunzi 1• cl el Cl! tadino l t aliano 
e .feci come insegna la ricetta ; in dodici giorni 
di cura, con due bagni ai piedi restai perfetta.~ 
mente guarito. Di questo sono più di mille i 
testimoni. 

Ciò per debito di giustizi~~o 

Udùt,, 5 mauvio 18831 

SiMOl'llli I\1AUIIINI, 
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d :da ·oré · \J,27' 1\:nt. acce\ 
TRJESTI ore l.Oo,·potn. om. 

,ore S.OS,.pom;,,id,, ·i 
ore l,P, ant .. ,misW.! 

-oro-· 7.37 an t, rlil·rit; 

nn;:i,'iùet~o ·;idotto aò' alto' -·- PIL'LO.Lli!l · :Ef'El)~~~FVGHEl 
. lnetri 116.01 sul livello del A:N'l'IPERIODICHE .,.AN1'1IIA8JU.Il'IVRE 
'umro · · • · millim 748.1 748.6 

74
7
8
7·

0 
. del.,,Farma.~i~ta GENEROSO CU.R .. ATO 

·Urnid'ìtà relativa . 91 84 ·,., 
Stato .del Olelo coperto coperto coperto ·• . Guàrisccno··le"febbrl ·d'stia mrùsana, Je. reoidiye, i tumori ·8plenloi,·il malablto delle 

da . ore .9.55 ant.·om" 
V!lNEZIAOl;è;· 5.53nium: '+?ce!. 

oro, 8,26 potn. oro. 
bte 2.31 atll .. misto 

-,:o\te""4:1'ia "Q';c i:iiii. 
i:n'e 9:10 nnt. i\:. 

da· ote · 4J 5 ptJii\. id. 
PoNTED!lAibré·;7',,4(}\' pondd; · 

,.ii!Jiu~ore s: 18! pom:•dirdf,, 
·-,,p;.Al:EVJJ!EINZE 
.dpilillJ o~7:54:·antJ om. 
TIIIES'rEl9re 6.04; 1pom. · n.ccel. 

l\]~8,~,47 pOW;:IOm, 
· ere 2;5& an t. misto 

-------url}f.roanL oro. 
·l:p~r 1'·ore'9.&5 nnt. acce\. 
fiWllZJA • ·oré 4l45 pom. o m. 

· · ore 8t~6 pom/i:ht~tto 
Qr& 1..411 :aut. mieto 

-.-. "-~-.~ore 6 . .!-ltlif.'(,ffi~ · 
;••J.!'er, .· ore • 7.47· antl diretto 

PtlfTEllr.t ore 1 0;85 an t. o m. 
ori·6.1!0 pom. id. 
ore 9,05 rom id. 

~ 
o 

ttrOUHUNE~' 
. h IJiqui~to·dt nnovn. iÙ1rc'n7.il,llO: 
GltO·: eÒI1\ttnicn ". •q11n l•in<i n l'• l 
tfeolo., ·in c.irbio . . nu:, mugnilitw 
biUlunto i~lpar~onlab'le l"' l' In· l 
éi4a•·e le ~cnrpc scnrn u~'IH'(' !e 1 
Btia..Zz~le, ma 80lu 1\llil pinolu 
e~ugna: unita ~n(l ug~1i h" t1 i'!~ i11, 
81 otterrà I>nre nnn 1wi· 1 t·t.~:;t 
tpsnperabile ntlo[tBI'aJHln la rui· 
rlne pM lo ·.~ilttttt·e, le fu<I<'N .! 
t;~.e.l'e~ delle, ,Sci~bole. le vh;iel'H li 
dei !{epi i -zatni. i Snrohi tl11 i 
flri(l'glo,, i finimenti del cavalli 1

1 
ee«h,OCih' 

La Culrlne 

senza puntoulte­
rare il. colore e lo sp"s­
sore della c11r.ta. 

)l ftacop Lire. UO 
-'~Vob!letl preaao l' Ul\olo an~ 

, il•ttll.l d~l noa\ro ,slorn':l~. 
· ' C~)J·&um.ento 41, ce.t:~t r;o · 111 

apodfpee 'franco OVÙnqUo 11\BIIte 0 
~rt'JIIo del Pf!twhJ po1taU. 

/- ~ 
1)[ ~::;~~~~.11/! l 

, ~1~~h~:~~~·-ll~l~~=~~ ntiO;lCI'U (~111 , 
w·~,.'ll )';t,_IJ\lq.:g\o ll~IJa l'l'lllllU1!11glt.! ' 

1):~, ~~~~ 1 r~;~ r. i~\:.\~~).!~~.~~.~~ ù ~~ ~ ;; 1 ,i:~~i~~.~: : 
CJI.if/lO'rtl,,o]<~t'i l't.'!.l.'ll/1/ii'Ì 1'/11' 
athu:ç!!IIO.jl,,l;l\i;tl, in {jll!\ LIU'IIlt!' 

~~·~~~~~~~ 0Ì'~ ~~1 i1\i'~lle0 ':: :~~ ~·~(; ~ 1 ~: 11 i 
earbonC'hl, ttUlf!l'~na biauca, eù 

~~~~~c~~O:~r~~· .~~~~~'~;;~~~.;'~~~~r1~~~~~:: ~ . 
Cllmbuutdole m;tUhlu c sera. , 

O!J>i,Ì fl4ccçncfno L, ~ .. 
Pepoait~ ·in Udine all'uf- · 

Qeio a. nn unii . del Cittadino 
Italiano. 

Cvll'aumento d\ !50 cent. sl spe~ 
dtsce con pucw postule. 

"'v----/ 

1\cg]lR· cà.den~~. . . . 16.7 cop~l'to 0.5 · peric.11iohe1 ò tuttè"'!Uelle fe~bri · ohe ·. ~òn cedo!IIÌ all' uio~e dei Ha~i di ~hioina in, ~eu~t·o.le: 
V t 1 du:ezwne. • . .·, " N l~ff!Hl suno ~tàte spèrtmMtate: In'tuttl• gh •Ospedab di Napohl come r!levaat dnt certtlioatt de1 
' eu <1 't.v,e)oèità. ~hilometr.) O 7 3 \Jrofessori ·Salvatore ·.senatore 'l'òmmaBi, Cardarelli, Hemmo a, Biondi, Pellecohta, Tesorolle, 
Tcrtno!llet,mcenttgrado. 1 13.5 15.5 12.4 )e Nasca/ Manfrédonl\li Frane!}; Oarrese eco. . 
TP'Il1Jieì:·titum-- iliitsSfirw 17:9 -feìnp{;J.'ù\u1:i\·;nininH• - · ·•Queste -pillole sono meces&arie ai viaggiatoli per mare e• per tena; ~nouobè ai mili-

. minimu 11.0 --· a.·ll'.apcÌ'to 9,8 tn~i 'ch'e attraver!&DIJ luoghi •raiasmatioi: Dastaoo 2 al gioruo per guarentirsi JniJe /fl.'bbri 1!i 

SliiMl'LIOIII 

'l ·COD· JIOCU' spe 
sa e oon grantlé 
faollltt\ chirin· 
·q U(• ]Il' P l'C ~l(. 
)'!Ire ·,,n bl!on 
Vermouth me­
dlalttll.91lesta 
polvot·a. ·Doso 
per f, litri, L. l. 
per 8 litri J,, 1 
e 2n, per 2olitrl 

AROMATICA 
VERMOUTH 

D ORINATO 

V'ennoutn chi­
nato L. 2.50, per 
SO litri sempll· 
ce L. ~.50, per 
50 llh·i Ver1nont 
chinato r,. 5, por 
60 lit1·i sempli­
ce J,. 5, (colla 
reltltiva letru­
zioue ver pre­
pararfo). 

· •·si \'ende el l' Uffici•• an n un'l.! tlel Cittadino lt"Uanu. 
CoU'aumeuto di Gn cunl··~tml ~~ ~'1\'l!l'scu l'• 1 ~ct·,!J.Io ~!d jHttchl post:lll. 

' ·Tutte le. Famiglie tengono in cnsa qualeho liquore !n caso 
:df qualche visita o per altre occorrenze. Colla Por.nm1: Ar.K~:~IIEB 
!PfO}larata' da valente chimico si JIUÒ ottenere un liquore ecce!· 
l~n~e per ~nlla inforior·e al tanto rinc.lllato Al/cermes di 11Vi'Cnf!e, 
Maàslnia fncil!tà i'"" prcp11rn•·lo e MilO stesso tempo gr~nde 

· eeonomlà. - Dose pc•· sei hotti~lie da lit.ro J,, 2.50, colla n· 
.lati va istruzione per JH'O!Jfi l'ili' lo. 

1 Trovàlll ln.vondita pre<>o l'nl'l!cio annunzi del Cittadino Italiano 

j. _ Col.l'au~e::t_~-d~ ~-~ ~c:n:~_ln:i :: ~~~~~~-~c~ ~-o_:__~~c-~~-~s~a~~·- '"- -· . 
, .. _. ... .;.h,:;:-.;>·i,j,l'l f f;.:J:;;.....;,-,.,;,....,.,.f'lj~- . ..,_,r;: :·,::l'fT· -nf''f!'T\'1\"!"'"ff"'" <1 •iÌI',"!fJIT~)Tt"fe~L 

M~ma, Toss~. nahitt e 'fisi Iilfiibi~nti 
' ~UARITE.,90LLEl 1 , .... 

PILLOL~,,del prof. Malaguti .~ 
di atrao~dinarla ·efficacia per 'gùtitito q•l~ai tutte' le mnlattìo ~ 
degli' organi l'espiratlll't; Asma·, B~onchlii, Tossi hl più ·ostinato 
ecl inveterate 'dipende~ti1 :Qa· UlflÌS-ttie:(•cronieliO 'dei bronchi o ~ 

·dei polmoni. Tisi incipiantì,' ed <i q. gonetalé tutte le mal.•ttie ' 
di pollo: approvàte da me.zo· oecolo d1 esperièn<a • ·dot<··cc•·ti· 
ficati di illustri :medioi·ed ultlmamente·"dall' unitu ·attd!tato 
d-01 0-hlarissimo -cav. comm. Giovallni ·J3l'Ug.11olr 'profaS8oì'a··1u 
S~:;~Ìor~~gia Universila,, .~ .. ~ed~~.,primario ~elt' Ospedale 

' ·.',Ospeda~ Moggior61 :lfalbgna, ~li ·ag~rto1 18.82.' · · ~~ 
lrrtltiiO il 'ftot~oscrl~to: ad C;S:pcrimantare· li PJ1loh!11 del prof. Mu.h4piÌI sPe· t! 

tlllVtA de~lo. flrrma.cln.,·,dal.~.J'lOr Qu;la!lrl,nt' dà s.:Ba.ha.tore tn· 1\ologn·a, e CII-t· ;;; 
W.rle'ld.rg'a. prora hB co~.ll~t&,to, eh~,fi!J8~fr{!ofl:O, nn• tulonc aual utuc a Cttlru~ra i;,J 

·la. TPsso o rJJolfDl'e 16 Brt»chtti oa.ia.rralJ, o $J18Cl~llne~~? 1J scuo,,mortrute .~ 

fan. tagg. i~s. '.nelle atreal.o.nl.· or. oulahe de].lQ v~e re.apir. &torle . . ' ' ,,.' Tanto dlchl~ ' · · ··t · · '· Pror.: Giovanni Brugnoll. .l. 

Cent. /.1() o l. l la !icaloK-'-" Pepolito in Udine presso l' Uf· '· 
flclo"Annull•i tlfi.1 'C.IIIfilli•nt,'f~liano: "-·'' · ,::, ,,,,,,.•r '"' ,, . :· 
'l ' ' -··l'"'" '' Y'"' i-.\'':.JI .L!'-"•''-'"' • =-!:', 

TRAFORO .. ARTISTICO 
Rappresentanza • e d~pooito per Udine e provincia 

all'ufficio annunzi del ·cittadino Italia nn, via Gorghi 28. 

Archetti porta 
seghe, per ese­
guire lavori di 

· traforo in legno, 
, metallo, "avot•ìo, 
profondità centi­
me\J'i 35, L. 3; 
profondità centi­
metri 40 L. 3.50 

ecc. 

Segho' P. RAnELI:.I lo mi 
migliori che :si fabbrichino in 
Europa. Sono legate iti 1al'~ 
gento, e portano a gal'anzia. 
della loro quulità una fascetta 
col nome 1', Barelli. 

Seghe N. 000, 00, O, l, 2, 
8, 4, 5, la dozzina L. 0.25, -la 
grossa L. 2,75. Seghe N. 6, 7, , 

0):!0, lp., gl'OJ;\S~, ~. 3,,f_;, ,., 1:;'""·(• •·l ,,·l[b••F' 

mul!lria. Se i signori medici 8!!perimeillaasero questn preaioso pt•eparato l' Eurupt> uuu •pau· 
derebbe tanti milioni ~i sali di chinina. · · . '·:r. . 

Flacone da 30 rnllole [,, 2,50, da 15 L. 1,50- spedizione in provincia con l' a.umento 
di cent. 50, · , · , .. 

N. 'B, S'inVII!. GltATiS, a ohi ne f11 •lomauda, l'opuscolo coutenente i certificati dt•l 
primi Professori d'Ttalia. . ' ., . ' 

. · · NeWannò ijCdr~o· per l111 ~ohJ.'\t~lia ai sdn'ò'vcod'tlti .frW ~·atìdi'è"(Ji~c·r\!f nuìu 5200 Racoui 
d t dd te· pillole febbrtfughé anttperiodtcbe,lll p1·e~zn meuto ùt L. 2 cutlauuu

1 
ugu;\1.: ulla sumum 

di L. 104110, <ed• htl''gu«ril" tlùm: 521/0 iadivHI<ìi."·'· '' ... '·" ·' · - : • ..... · "'" 
l'er· ottenere ·lo •ate""" <·!l'etto cui Sol!'utv OtiiUioo• (au\\1\',.gsii'IJhl• •\1r' :lhlliu~'i c•insu n\ìttc 

in meclta'·g,ramml lO· cnrhùncc•·)"v~·:uu ·s~t·~bboriJ'•:'t•bblllogùl.ar•tJ);dr•gt·l,ttJtìl• :'>2 db1~' 1t· f,, uu11 il 
gmmmo (awctlftw veudol!i·tuluuu~ttiènt~-'tlelto Furtti'J\ci<•)•%Ytohlw'lu ,•Jg~t't .ltth'o'ih sMnuunfi· L. 
5:1()00, tlul!e <JU"\i sottt•uenùo il uost\J delle p i lolu tld Utu·uto tli L. 10-100, illH.tbb.iOU' a·:tobbe 
iucoutru.to UIUl,.mu.ggiuunspeaw,cJh llf,: 4!1600~ ,, , ~t!L ·1".-1'.~>·~··.,···.:~..,. 1'- ,-·: .. , .. ,H ul-l!;.!. 

. <Jou <[lll'Ste rifloss•oul il\· ela~l!tJ"IlLet!ltJ" uon l'""'~ tllù•i\iijlètlll·iel·i\•~l''t•'t'l'''·\!i't'NilMH'.IUI<U-
c~nza· del l'lolfuto ti• ~h i niuu, g•ùCuhè u hhiam•. llellt>':.\,lililtlt~tl fiillòl~'feUtil·•t'oglHJ ··~uti~drllllhche 

Ili! V<li'Cl ~ pl'OZÌOS•J HtlUtJtJtltuteo. lttchinii!Ìitlllb tj'UÌIJtli· !1•,\titfètJti\OlHì"dl'ltut(l \ ùiè:Hofl '[Ìl'~él!l'ua· 
o:••nte dei condottati, " ijind"·ei .fili l•· proviuote, suUtl prontezz•t t• ijllllll'''"'-' l'iellu KU!Irigìont·, 

l "tlll ~rU.ttde CÙ OViCleUtU l'i8ptti'IIIÌ0, 1 'i ,-r• ',!'~.;; ". 1 ;1!•·<1 rl 'Il'!, ·.c,,,.('! 

l:\1 vendo 111 N ... poli Jir''""'' U•·uero9o Ut1111to, [lunt•i Po>l'tll Metliua a 1'1t1ZZII Dante 
VlOJU0 al 'l'entrll HnHHÌlli Ilo 2 1.~ :l .. ' i. 1;_ ' ·:'! ,~, !); f •; ; li! 

[}cposilo '"Udine ~r •• ssu l'ufl,oi'''','·i'lf••)f!Z'',d~l'viT.TtWl.~()·t[~A:'N'Np·· .. ._ 

o~~~~~E 1 J;: 'ciji~Aim{'Afirir;citiLE , ~[)lit~~-~· 
DI COLLEGNO ' t J < ' &l otHflit coJ; ·.' f r·n ., ··!,i . 

REV. PADRI DELLA CERTOSA~~ La 'S!bltl\ pl\\Jglonlco, 0001:l<.mloo, pe•· "'•~•~Ione <o t! va 

~~a ~:=~~or~:~eil~::~~~:;·~~~ 1 vVElN, .l? D r,J·v.EJ=t 
~ glie i dolori. inftamma1.ioni, ?. i granulazioni, md.cchie e ma· 
M glie; notta gH umori donsi, i se.l.si, viscosi . tluaaioni, ·&bhn· 
~ gliori, nuvolo, cateratte, gotta 
~ aerena, cispa ecc. 
~ 't Depntto la Udine aUt ntft(lit an­
~ ~Jlnli del noriro glonale. 

Por f11bbricru-e un buon 
vino di famiglia, econo­
mico e garantito iglimico. 
Due di&tinti chimici r1e 
rilnsciul'ono certificati· di 
encomio. Doije di 100 litri 

. L. 4, per 50 litri. L. li,OO. 
SI vende all'umclo urwunzi del 

nostro glot·nate. ' · 

eor ~~~g"3:.d~::~i 5:o:~aedlaco 

~ ·~ 
._\.<'td..! DOHATE 
Presso la libreria del Patro~ 

nato si ueumono oòmmiuìonì 
.per cornici dorate d' ogni qualitl 
•: 1-JI'SI'~O. 

. ..;~:~:.-""'._,. __ ... ...,..~--~~t--.::w 

p (1ìetro ~ohtbilr t 
'tt tipcciaiità ~er ne~ ,m o· l <I!Lre ct·tstalli rottt por-

cellane, torrag\ie c ogni t genere cous1mi\r. Log- · 
getto uggiustnto cmtotale 
preparaziune nequ1Sl>\ , 
una forza ve t l'llSH tu l-~ 
me111M tenace da non 
rompersi più, 

11 flacon L. 0,70. . . . 
· Dlr(gètà"J P li'' 'Umolo annnnz.l' 

du! nostro g \orunlo, t 
Coll' 11-llnHUllQ 111 cout. 5'0 11 l 

1padhoe rranco ovunque e11t"o n 
88tvl•lo del paccbt tJoataH. 
<1 ' ' ' 

._.,. ... ....,...~~-....-/llr-;-iif.,o.-,.:...~ 

lNCRiU~'\ LO MAGICO 
Trovallh. ill vunditn vrosl'io l'uf. 

lloio annunzi dei nostro g-icwnalo, 
al tì1o1.nun. cull ir-! nlt.iul~>'. : .. :!. 

· .. eQ;JA MIRACOLOSA 
-per le m~~~ d;oochl 

f!l\csto s~:mllllce 1n·epn.rat• cbtmtao, 
t:utto J'it!Cl•cnto, è l'nnicu espediente 
per luglilll'll quttlnnque inAa.mmuiont 

PJei>l11·ill'linne··~:~:pt1olalo }l4jf ·onu~Jb': ~·n tuttif. f*cilitb. 
ltn ecceliulJIG viilQ"hicnl.GO "i)J~·ma.11,lt•,·.•·irrn ru' u t/lf)tl.~.t·~tt·, 
8~ ante l" iJh ~;lJlpihtL'iJi SUO qtudhl.l ighmil'hC tJ !JtJl' JJt Dl'u~;~siluu 
a~~~~ominf'un lll~:'\t~j q~~~,~ yino u~u l\usfrinilo 1·ilu· JS Ctlii!C· 
sn-91.· u~o te ftùJHghe lo udt,Uuno COI!fO ùc.vund,~ ct~.sallu:;tt. 
Bibih udgliurl1 dt.>lhr birrlf e glì~(i~tt.' 

Rac~cmJtuduto da colcùl'll! n mlic·hc n ('ploro· 1·ha no1; l 
po.uonò ~<:tQ-IJIIO!-f}irt/.' J' uJc tH· ù.&Willlte·ll·biJfJif"~ilcut!J"ldlo. 

. Dille per 100 litri di Champll1ftlo ·., Ufln aie L. :a'' 
tJ ~';, 60.. • ')J'l l'l•,j·l ·.l . .-.,-·.~.70 l 

1M i. elltle. Rll' uft!~to a nn unii dM nos~N ~~ornale, ,'Al!8Ìllu.geJIÙ0~.·1 : . 
~.I'IIOJ)AJJ 1>0 »f .tpitdiSCI ooi-1~0 dt>ljlW(.'bJ jiUSl~/j, ,, ,. 1 , 

1. • · · .... · ____ · . ..:.r!p'' 
. ' 

Hl RR. PP. CARMELITANI SCA~ZI 
., ---- .J 'rr ·~. 

La Tbit dl ·queetO .spirito cont~o l' apopl~sei~ n~rrç,~h. 'l'tt rl.i\b(J, 
lena. ~i nervi,f le'sin('opi,' gli sVenimenti. ~J lo.t.~tr·go~ l~t m~u~nt,', jj 
vaiuolo', le ostruzipni del fegato w dOIIò' i~rilr.tt, .'dolori 'dr.cup:, ~· r/1 
de'nti occ. ecc.f, è tropptrconoscìuta:.uLu l'ir~utrù:IUti~: pilt' t• ho 'toit:Cola!·u 
Uello apiritò di moliseQ, l'entle at:l'atto inU:tlle il J·uccoiiiiUI,IIlJ'nu 
l' UIO, ' -· '' ' . 1· ·. .. , 

. La ~~oorcri S't·andis~ir~la di, ~~·qo.st~ fttl'!ll~du .h9: fatfll n~J'g('I'O HJI<I 
BChlBJ'a dJ. contl'u./rattoi•J, 1 quali, sotto 11 ~WIIL•J :fJ ,)'/·~ ·lu .,, ''~~~'"·'·''~ 
dfi Co.rmtJUtan.t .~·~:al.it, ~p!lcci~fltJ fttisilìt!u1.~'Jtii·chu .lH!lt J. ... ~lu, 'nuliL\ 
a fare col gen~intJ' ~ipi-r1to .di m~hssr1 "~·o~.'J ··~~ · ·, > .' .·. ': 

Per evitare contrAffazioul ri~co'nl1'1U'ù '~U il'~Aigi\lO· in CUI'ttliH!C•l 

che chiude le ~ott:.gJ,ie rechi, lo :sttlmmn; tloi L\~rt1 ;~:Ut.'lUL'·''! ;·'' 
Il vero e \gçnuino qJiriN li •fl6li,1; • .Hl dot~ JU\.." ·Pp. CHJ'IJidHM1i 

Scalzi ei von•le\ alt' uffici/) anruwz1 ·\ol Cittadino Italiano ·~l J•h.:f.1.•· <11 
L·. 0,6b ·,ua ~òttig:iu. ~ · · · .. · ·: ' · ' .. 
~- ,...__. __ --·-·------.-.; ;~.,;"'-r-~.:::...~.-- .. 

l *j.;;=:,~,: ' . .::...,~.,... ... ".; ..... :'.,:-.,:::.;;,...;:...__. ·-.-··· ... ·:tl 
\1· BALSAMléA.JfN·ifFR~~~,iiT'ol~·iA'~ .~1 · 
\

1 @ per la cura dellil boo~w ~ .. ~::N~Ione 

l ~
"'~""~ ~· ~ .... tl'e1derl.t1H 111 

, • ì;' ; preparata da SO 1 \'O CARA protumtore [

1

· 

.t; fORNITORE: j3REVE:TTAT0 

' !J }''t lft1lltt ·" l 
B\1~. Oorti d'Itell';._'e ai Portogallo . 

r h 1 'lljliiVlpl)\'F.IML\'IIQ!l•i'i •J''II ' 

alle Bapoalzlonl Xndustrlall dl MUB.tlo 1 l 
·t87·~J;e Ul2-

' "·Nttlla E>s'ste di più périMoao [d <lènli eju•i'"to 
·la pittuositn<·viscosa cb~''si f"''llill in 'boilu ·~ plll'tin''" 
larmente d(llhi pet·soiiti éhe'!HfrtJoo l'tudigeW· ue '1;c 
particelle· d'~ l• cibo· che •rimangoiitì fttd"detti si' rnl<·· 
~ro !nno intaccando lo ama/In, c col· W !tipi· 21JitiiJI1Ìl'liiJ0; 
~~~·odore fetido alla· bocr.a· GonGt·o tpwsl' 1!\èopverlitJut i\ 
l .Acqua bnl>illttnicrl. ~oLLoeru:o~a.rè 

l 
i Ull nmedJO 'cce1Jentiss11no i d irtld!llole. :mche pel' 
; l lwr'HI'O i 1 dPuti dnl tnrlnro Jt',JI}lÙ 1.~~.~·; :J JH.!l' Annrire 

Il •1.olo•o t'll!tn>ttico dGi d~r<'il·s!i.8si ·f~'unlitir•mhll'ico, 
1 l'• JJ<.:I,J'\':1 e fPJbtica lP- l'(JJgi\'P,' l'i)tHlu i du1ll Uiun~ 

··lli t' d~l 11' nhli1 :-cHh·i!;'l r> f • s~ ltt<t.zn. 
?!a-.oM L. 1.50 c 3, 

------- • uentn ~ rl·l.mlcn, larranulaidtii'èum· 

1

------ -- -- ' ,---·'" ~-~~ l plico, d"l"'''• ciKpoalt•, fiu.,lonl, abb .. N BlJO·N FEÙNE 
:N"~v-~IT· ~ glJ,uJ!JilltlaglllJÌnorJù.n.Ble,Ncw. \....J liaaJh\OlJt m t~ tu ud uequa. pnra., pres&r .. 

v.t e tllwhl!Ul\ mlrnbllmentoli vittA lo 
1 tultl q "eltli ch11 lHlr l& molta. applica .. 

' IliO/Id l'"bbl#Uq llidqbq11ta;. l 
volete Ol'Dare le vm·tre stanzo con molto effetto o con poca. 1 s1 Ufht lt;igDILJHlost ulla soru. prima. 

a pesa 1 Com pornto le eormci dalla IInoulatu fttbhi'lca dm F1·atellì 1 
1 111 coliCtU'Iil, ul mattino all'alzatA e 

Benzige1 in gwsiedeln. Que~te CH! mel rl1 cu1 t o ne ~ono lhuta· 1 tlno o tte \olte t'l·~~o n rtlol·uo a. seconda 
r.iune beHisaiìnn delle Coi·nici Ìti 1 (Jitiche. Vfl uu sono 'dj· do- 1 d~;JI'Inillnsità ùell11. mahlttiu.. 
rate e di nere, uso ebano. La dui,~..u.irolle ·è di oent. 50p.40 ...-..27 Prrww del FLACON L. t. 
p.32. S1nelle une che·n~~le p.ltr~ è inquadrata una bella oleografia. \ll'Jloslto iu Udine ill'ufllclo a.nnun-

Pl'UZO dalla col'Jlici' dbraté cDmpz·e.sa l'oleogz·a.tla L. 2.-40 1 :d fl11l Ci.Uaditw ltt~lùmo. 
" delle cornici uso ebano " " " 1.80 l' Coll' altnJento di cent .. M al spedisoe 

1"'"""""""""'"""_._...,,... .... .,....,...,.. ....... ..., ........ ..,. ...... ·.,· .... 0 ... 5•5-'l J -~~~~~~ ~oatali, ~ 

J:>Et~' BE'· Il'A:lii'(l'Lil•è' 
si ottiene colla POLVERE ~AROMfàlcA FEP.NET 

preparata dalla Ditttl SO ~:V E ~ Com p, 
Jn questa polvere sono còntouuti tutti gli 

ing1•edionti per forina1·e un ifccelleòte Fernet che 
può ga1•eggiaro con quello proparnto dai Fratelli 
Branca e da aHri impol'tanti fabbriChe:· 1FacHe a 
preparar~i,' è'pure ·mdlto economico, uon· cost·uu.Ju 
al litro neanche la metà di quelli che si tl'ovnoo 
jn comrnercio. 

La dose por 6 litri (coll'Istruzione co1ta. llole L. 2. -
coll'argiT\nta di ceut. 50 si Bl)edlsce col mezt:o del pacchi 
rltOli'oatloai all' UttlolG Aunuu:t.l del nostro Giornale. 


